Il Cantico delle Creature (Angelo Branduardi)


(commento di Pino Fanelli da “Se Vuoi” )
 
“Il cantico delle creature”, qui  tratto dall’Album “L’infinitamente piccolo” dell’Autore, ha in sé una ricchezza spirituale che i giovani possono valorizzare. Proponiamo una rilettura di alcuni temi significativi.
 
 
 
A Te solo Buon Signore 
si confanno gloria e onore
a Te ogni laude et benedizione
a Te solo si confanno
che l’altissimo Tu sei
e null’omo degno è
Te mentovare.

Si laudato Mio Signore
con le Tue creature
specialmente Frate Sole 
e la sua luce.

Tu ci illumini di lui
che è bellezza e splendore
di Te Altissimo Signore
porta il segno.

Si laudato Mio Signore
per sorelle Luna e Stelle
che Tu in cielo le hai formate
chiare e belle.

Si laudato per Frate Vento
Aria, nuvole e maltempo
che alle Tue creature
dan sostentamento.

Si laudato Mio Signore
per sorella nostra Acqua
ella è casta, molto utile
e preziosa.

Si laudato per Frate Foco
che ci illumina la notte
ed è bello, giocondo
e robusto e forte.

Si laudato Mio Signore
per la nostra Madre Terra
ella è che ci sostenta
e ci governa
si laudato Mio Signore
vari frutti lei produce
molti fiori coloriti
e verde l’erba.

Si laudato per coloro
che perdonano per il Tuo amore
sopportando infermità
e tribolazione
e beati sian coloro
che cammineranno in pace
che da te Buon Signore
avran corona.

Si laudato Mio Signore
per la Morte corporale
chè da lei nessun che vive
può scappare
e beati saran quelli
nella Tua volontà
che Sorella Morte
non gli farà male.


“A Te solo Buon Signore si confanno gloria e onore… a Te che l’Altissimo Tu sei”: in queste parole Francesco lascia trapelare la convinzione che Dio è il Valore più alto e degno di stima, il punto fermo che fa da orientamento al nostro vivere su questa terra. E voi giovani di oggi, spesso smarriti in una giungla di messaggi nella babele della comunicazione globale, avete bisogno di riscoprire Dio come la chiave interpretativa della realtà e come il centro di unità della vostra vita interiore. Sappiamo, infatti, che senza un quadro di riferimento che ci orienti nelle scelte quotidiane, la nostra vita si risolve nel “non senso”, che porta al vuoto e alla solitudine. Recuperare il “senso di Dio”, come ci insegna Francesco, è ritrovare le sorgenti del nostro essere, la strada della vera felicità.
”Si laudato Mio Signore con le tue creature”: tutte le realtà esistenti vengono da Dio, che le ha create. Perciò hanno in sé un seme di eterno, in quanto manifestazione del suo amore. Il sole, la luna, le stelle, il vento, l’acqua, il fuoco, la terra non sono di nostra proprietà, ma sono di Dio. All’uomo è affidata la custodia intelligente e sapiente, perché niente vada disperso o distrutto. Il tema, oggi, è attuale perché sono tanti i pericoli che minacciano il nostro pianeta: l’inquinamento, la deforestazione, lo spreco delle risorse… E fortunatamente i più sensibili a questo problema siete proprio voi giovani, impegnati sempre più a diffondere una cultura del rispetto e della cura dell’ambiente al fine di rendere la nostra Terra più abitabile. Ma tutti siamo invitati a sentirci responsabili perché gli egoismi e gli interessi di parte vengano superati in nome del bene comune.
“Si laudato per coloro che perdonano per il Tuo nome ”: il perdono è fonte di nuova civiltà, perché è il solo capace di ricreare rapporti che umanamente sarebbe difficile ricostruire perché segnati da una logica di odio e di vendetta. Francesco, che fa esperienza della profonda misericordia di Dio, lo propone anche ai giovani di oggi. La forza di perdonare la si trova solo guardando Cristo che sulla croce ha detto al Padre: “Perdona loro perché non sanno quello che fanno”. Giovanni Paolo II, nell’anno giubilare del 2000, ripropose il perdono come uno dei segni privilegiati, invitando tutti i cristiani a fare una “purificazione della memoria” da ogni rancore per i torti ricevuti e per ogni sofferenza causata ai fratelli e alle sorelle, con l’impegno di non ripetere più gli errori del passato e di creare una storia nuova.
“Beati sian coloro che camminano in pace”: Francesco, nella sua vita, è stato operatore di pace. Ha sperimentato in prima persona gli effetti distruttivi di una guerra che segnò profondamente la sua esistenza e diede inizio alla sua conversione. Anche l’umanità del 2000 ha assistito alle assurdità della seconda guerra Mondiale, dell’Olocausto e di tante altre stragi e si è affacciata al nuovo millennio con la volontà di non ripeterle più! L’esperienza del passato ci insegna a credere nella forza del dialogo che deve essere animato dal rispetto reciproco, superando ogni intransigenza e nazionalismo. Questa è l’eredità che è affidata alle nuove generazioni!
 
 
 
PER RIFLETTERE: 
 Hai dei punti fermi nella tua vita? Quali sono?...
 Come ti poni di fronte alle realtà create? 
 Come vivi l’esperienza del perdonare e dell’essere perdonato? 
 Sei ragazzo/a di pace?
